
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva s. Nicolò: 18.30  - s. Marco: 17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

RELIGIONE A SCUOLA 
 

E’ tempo di iscrizioni alla scuola; è tempo anche di sce-
gliere se avvalersi o no dell’insegnamento della religione 
nel programma scolastico. La scelta è libera e lasciata ai 
genitori e ai ragazzi. E’ una scelta importante perché 
inserisce nel tempo dello studio anche l’opportunità di 
uno spazio di riflessione, di dibattito sulle realtà della vita, 
ma anche di conoscenza di una cultura, la nostra, che 
affonda le sue radici nella fede cristiana. E’ anche tempo 
per riflettere sulle diverse esperienze religiose che carat-
terizzano la storia della nostra umanità. E’ anche un ba-
gaglio di conoscenze della fede cristiana che permette di 
accostarsi al grande patrimonio di arte che è presente in 
tutte le nostre città. Un’occasione, insomma, da non trala-
sciare con troppa disinvoltura. 

SERATA GENITORI - FIGLI  
 

Sabato 25 gennaio i ragazzi di 2^ media sono invitati, con 
i loro genitori alla Messa delle 18.30 a s. Nicolò. A segui-
re una serata insieme. 
La stessa esperienza è proposta ai ragazzi di 2^ media di 
s. Marco: sono invitati a partecipare alla Messa delle ore 
10.45 di Domenica 26 gennaio, con i genitori. A seguire il 
pranzo e un pomeriggio insieme.   
I catechisti potranno dare delle indicazioni più precise 
circa le modalità del momento da condividere dopo la 
partecipazione alla s. Messa. 

AVVISO AI CATECHISTI 
 

Invitiamo tutti i catechisti (elementari e medie) a se-
gnare sulla propria agenda l’incontro che faremo, in 
patronato s. Nicolò, LUNEDI’ 27 GENNAIO alle ore 
20.45. Raccomandiamo di non mettere altri incontri 
durante quella settimana, in modo da privilegiare 
questo momento di riflessione e di preghiera che ci 
vede raccolti tutti insieme, per un momento di comu-
nione fraterna. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Con il commiato cristiano abbiamo affidato al Signo-
re: Gabriella Rampado in Babato di via Savoldelli - 
Carlo Bisso di via Gramsci. Siamo vicini con la pre-
ghiera e l’affetto alle loro famiglie. 
 

CONSEGNA DEL VANGELO 
 

Durante il cammino verso la Prima Riconciliazione 
siamo soliti donare il Vangelo ai piccoli di terza ele-
mentare, perché divenga, per loro e per le loro fami-
glie, il tesoro che sostiene la fede e la luce che illumi-
na il cammino. 
Anticipiamo le date di questa “consegna” perché tutti 
possano parteciparvi, liberandosi da altri impegni. 
Sabato 1 febbraio (per i ragazzi e genitori di s. Nico-
lò) ci diamo appuntamento in chiesa alle ore 10.30. 
In un primo momento faremo una piccola celebrazio-
ne con la consegna del Vangelo, poi ci sarà un mo-
mento d’incontro con i genitori. 
Domenica 2 febbraio (a s. Marco): alle ore 10.00 ci 
sarà un breve incontro con i genitori in patronato, 
quindi alle 10.45 la celebrazione dell’Eucaristia du-
rante la quale verrà consegnato il Vangelo. 
 

INCONTRO ANIMATORI 
 

Venerdì 24 gennaio don Mauro invita tutti gli anima-
tori dei gruppi delle superiori ad un incontro in patro-
nato alle ore 20.45.  L’incontro ha lo scopo di pro-
grammare questo secondo periodo dell’anno pasto-
rale, ma anche di rafforzare i legami di amicizia e di 
collaborazione tra animatori che sono una presenza 
importante nella nostra comunità. A loro sono affidati 
i nostri giovani perché possano vivere esperienze 
significative dal punto di vista della fede e della pre-
senza nella nostra comunità cristiana. Gli animatori 
sono “gli amici più grandi” che indicano la strada 
dell’incontro con il Signore e diventano un piccolo 
esempio di testimonianza che “mostra” la bellezza di 
incontrare il Signore nella propria vita. 

DOMENICA 26 GENNAIO 

DOMENICA DELLA PAROLA 

 
Papa Francesco invita i cristiani a conoscere e godere 
della ricchezza della Bibbia (la Parola di Dio) ed ha indet-
to per domenica prossima, 26 gennaio una giornata spe-
ciale. Anche noi cogliamo questo invito del Papa e ti pro-
poniamo quanto illustrato di seguito: 

• Scegli un brano della Bibbia, tra i tuoi preferiti, 

realizzane 2 copie e portale in parrocchia (s. Mar-
co o s. Nicolò) domenica prossima nell’orario della 
Messa cui parteciperai 

• Una copia ti chiediamo di porla sotto il gazebo che 

troverai nel piazzale della chiesa e di appenderla 
su uno dei fili che contorneranno il gazebo. Com-
porremmo così un BIBLEWALL (un MURO BI-
BLICO) 

• Una copia la inserirai nella scatola, sempre 

all’interno del gazebo, da cui sei invitato ad estrar-
re un foglio a caso in cui potrai trovare un altro 
brano lasciato là da un fratello o da una sorella 
della nostra comunità. 

• In questo modo ciascuno di noi donerà il suo bra-

no preferito e ne riceverà uno da un’altra persona. 
Ti raccomandiamo di scrivere anche il Libro della 
Bibbia da cui è tratto e di indicare il capitolo e il 
versetto. 

Potrai, se vuoi, ordinare una copia della Bibbia a € 15; 
entro qualche giorno provvederemo a farla arrivare. Po-
trai prendere visione anche di un opuscolo che aiuta a 
scoprire questo “libro” e a leggerlo in modo fruttuoso. Se 
vuoi, potrai averne una copia a 2€. 
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II^  TEMPO ORDINARIO   -    19  GENNAIO  2020 

V ieni Signore Gesù. 
Ho bisogno della tua  
salvezza. Ti apro la porta 
del mio cuore  
e della mia vita.  
Guarisci la mia  
ignoranza, i miei dubbi, 
le mie titubanze,  
le mie paure.  
Concedimi di  
sperimentare il tuo  
amore, la tua salvezza, 
la tua liberazione.  
Dammi una vita piena, 
purificami, liberami,  
rinnovami, entra nel mio 
cuore e nella mia vita e 
riempila di te.  
Rendimi testimone  
credibile della tua Parola, 
testimone autentico 
del grande “si” di Dio 
all’uomo. Testimone  
coraggioso della tua 
risurrezione, perché si 
costruisca un’umanità 
nuova, più fraterna, 
unita nel segno 
dell’amore che tu ci ha 
insegnato. Amen 



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   19  GENNAIO  2020 

II^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Volpato Mario e Perosin  
  Germano   
 

ore  9.30  
 

ore 11.00 Valli Mario  
 

ore 18.30 
 

LUNEDI’  20  GENNAIO  2020 
 

ore 18.00 Contin Fidelma (Ann) 
 

MARTEDI’ 21  GENNAIO  2020 

SANT’AGNESE 
 

ore 8.30 Scatto Pietro (Ann) 
 

MERCOLEDI’  22  GENNAIO  2020 
 
 

ore 18.00 Deff. Rampazzo, Benvegnù
  e Catullo   
 

GIOVEDI’   23  GENNAIO  2020 
 

ore 18.00 Giordan Maria Luisa - Ex colleghi 
  Defunti “Ricerca e Sviluppo” 
  Reckit Benkiser: Franco Zampieri, 
  Mario Zucchetto - Gianfranco 
  Favari - Ezio Morandina 
 

VENERDI’   24  GENNAIO  2020 

S. FRANCESCO DI SALES 
 

ore 18.00 Lorini Bruno (Ann)  
     
SABATO   25  GENNAIO  2020 

CONVERSIONE DI S. PAOLO 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Favaretto Alba e Baldin Ferruccio 
 

DOMENICA   26  GENNAIO  2020 

III^ TEMPO ORDINARIO 

DOMENICA DELLA PAROLA 
 

ore 8.00  Terren Sergio   
 

ore  9.30 Deff. Prevedello  
 

ore 11.00 50° di nozze: Favaretto Camillo
          Pizzato Maria Rosa
  Tonon Eusebio, Zancato Flavia 
 

ore 18.30 
 
 

 
Rendiamo grazie per tutto il bene che c’è nel 
mondo, per i tanti che si impegnano gratuita-
mente, per chi spende la propria vita nel servire, 
per costruire una società più umana e più giusta. 
Lo sappiamo: non possiamo salvarci da soli. 
 
Abbiamo sempre bisogno di lasciarci rinnovare 
dal sorriso di Gesù Bambino. Lasciare che la sua 
bontà disarmata ci purifichi dalle scorie che 
spesso incrostano i nostri cuori. 

(Twitter di Papa Francesco)   
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

Catechesi sugli Atti degli Apostoli - «Ancora un poco e mi 
convinci a farmi cristiano!». Paolo prigioniero  

 

Nella lettura degli Atti degli Apostoli, continua il viaggio del Vangelo 
nel mondo e la testimonianza di San Paolo è sempre più segnata dal 
sigillo della sofferenza. Ma questa è una cosa che cresce con il tem-
po nella vita di Paolo. Paolo non è solo l’evangelizzatore pieno di 
ardore, il missionario intrepido tra i pagani che dà vita a nuove comu-
nità cristiane, ma è anche il testimone sofferente del Risorto . 
L’arrivo dell’Apostolo a Gerusalemme, descritto al capitolo 21 degli 
Atti, scatena un odio feroce nei suoi confronti, che gli rimproverano: 
“Ma, questo era un persecutore! Non fidatevi!”. Come fu per Gesù, 
anche per lui Gerusalemme è la città ostile. Recatosi nel tempio, vie-
ne riconosciuto, condotto fuori per essere linciato e salvato in extre-
mis dai soldati romani. Accusato di insegnare contro la Legge e il 
tempio, viene arrestato e inizia la sua peregrinazione di carcerato, 
prima davanti al sinedrio, poi davanti al procuratore romano a Cesa-
rea, e infine davanti al re Agrippa. Luca evidenzia la somiglianza tra 
Paolo e Gesù, entrambi odiati dagli avversari, accusati pubblicamen-
te e riconosciuti innocenti dalle autorità imperiali; e così Paolo è asso-
ciato alla passione del suo Maestro, e la sua passione diventa un 
vangelo vivo. Paolo è chiamato a difendersi dalle accuse, e alla fine, 
alla presenza del re Agrippa II, la sua apologia si muta in efficace 
testimonianza di fede.  
Poi Paolo racconta la propria conversione: Cristo Risorto lo ha reso 
cristiano e gli ha affidato la missione tra le genti, «perché si converta-
no dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio, e ottengano il 
perdono dei peccati e l’eredità, in mezzo a coloro che sono stati san-
tificati per la fede» in Cristo (v. 18). Paolo ha obbedito a questo incari-
co e non ha fatto altro che mostrare come i profeti e Mosè hanno 
preannunciato ciò che egli ora annuncia: che «il Cristo avrebbe dovu-
to soffrire e che, primo tra i risorti da morte, avrebbe annunciato la 
luce al popolo e alle genti» (v. 23). La testimonianza appassionata di 
Paolo tocca il cuore del re Agrippa, a cui manca solo il passo decisi-
vo. E dice così, il re: «Ancora un poco e mi convinci a farmi cristia-
no!» (v. 28). Paolo viene dichiarato innocente, ma non può essere 
rilasciato perché si è appellato a Cesare. Continua così il viaggio 
inarrestabile della Parola di Dio verso Roma. Paolo, incatenato, finirà 
qui a Roma. 
A partire da questo momento, il ritratto di Paolo è quello del prigionie-
ro le cui catene sono il segno della sua fedeltà al Vangelo e della 
testimonianza resa al Risorto.  
Le catene sono certo una prova umiliante per l’Apostolo, che appare 
agli occhi del mondo come un «malfattore». Ma il suo amore per Cri-
sto è così forte che anche queste catene sono lette con gli occhi della 
fede; fede che per Paolo non è «una teoria, un’opinione su Dio e sul 
mondo», ma «l’impatto dell’amore di Dio sul suo cuore, […] è amore 
per Gesù Cristo». 
Cari fratelli e sorelle, Paolo ci insegna la perseveranza nella prova e 
la capacità di leggere tutto con gli occhi della fede. Chiediamo oggi al 
Signore, per intercessione dell’Apostolo, di ravvivare la nostra fede e 
di aiutarci ad essere fedeli fino in fondo alla nostra vocazione di cri-
stiani, di discepoli del Signore, di missionari. 

(Udienza Generale 11 dicembre 2019) 

POVERI PRETI ! 
 

Un altro prete (della Diocesi di Padova) tiene banco, in questi 
giorni, sulle prime pagine dei giornali locali. I giornalisti hanno 
pane per i loro denti, la comunità si spacca tra sostenitori e 
detrattori, le illazioni, i sospetti, i pettegolezzi sono il “pane” 
per giudizi affrettati, condanne senza appello o assoluzioni 
senza dubbio; il rapporto tra il Vescovo e i suoi preti messo 
sotto la lente d’ingrandimento da accuse così che la comunio-
ne di una Chiesa viene ridotta ad uno straccio più o meno spor-
co. Se il Padreterno avesse ingaggiato una schiera di angeli 
per la sua Chiesa non avrebbe avuto tutte queste grane! Ma ha 
voluto andare “sulle rive del lago” a chiamare dei poveri pesca-
tori, pieni di fragilità e di difetti. Ma ha voluto soprattutto che la 
sua Chiesa fosse una “famiglia” dove ci si sostiene l’un l’altro e 
il prete non fosse un funzionario del sacro, ma un fratello mag-
giore da incoraggiare, ma anche da rimproverare, con affetto e 
rispetto. Ma soprattutto ha voluto che i suoi preti fossero so-
stenuti, nelle loro fragilità, da una preghiera incessante. Nella 
Chiesa nessuno è perfetto o santo, ma tutti lo possiamo diven-
tare se stiamo uniti al Signore e se ci sosteniamo a vicenda. I 
primi da “sostenere” sono proprio i preti e se non lo fa la co-
munità cristiana, chi lo dovrebbe fare? 
 

LA VISITA QUOTIDIANA 
 

Non manca giorno, sia con il caldo che con il freddo, che non si 
faccia accompagnare nella nostra chiesa per una “visita al 
Signore”. Le gambe non la reggono più, ormai è in carrozzella, 
ma la mente sembra ancora vivace. Appena entrata in chiesa 
comincia con il “Padrenostro” recitato adagio, una parola alla 
volta, a voce alta perché l’udito si è fatto debole. Poi intona 
uno dei canti eucaristici che s’usavano un tempo nella Messa 
e nelle processioni. Se ho l’occasione d’incontrarla, il saluto è 
chiaro e limpido: “Sia lodato Gesù Cristo!”. Mi commuove ogni 
volta che la vedo. E’ il segno bello di una fede e di una devozio-
ne che hanno segnato tutto una vita ed ora diventano il soste-
gno nel tempo dell’infermità e della vecchiaia. Il passato ci 
consegna questa testimonianza bella, che spesso invidio, per-
ché con il nostro impegno non riusciamo a fare altrettanto. 
Basta un colpo di vento e sembra che quanto si è seminato 
venga portato via. Grazie a questa nonna, alla sua fede e alla 
sua devozione, che invitano ad avere fiducia e speranza. 
 

UNA PACE DIFFICILE 
 

Le trattative per una pace il Libia sono dure e difficili. Il Petro-
lio, il gas, i soldi (tanti soldi), la vendita di armi, sono gli ostaco-
li più duri da superare. Ci si prova e speriamo che i tentativi 
vadano a buon fine, ma questi ostacoli non sono cosa di poco 
conto. Il male si manifesta sempre legato ad interessi di parte 
e quando questi prevalgono, vale la legge del più forte. Da 
sempre è così e ciò che si potrebbe fare per risparmiare morte 
e sofferenza sembra allontanarsi  così tanto da essere irrag-
giungibile. Speriamo che questa volta prevalga su tutto la ra-
zionalità di cui l’uomo è dotato. Noi possiamo sostenere questi 
sforzi per la pace offrendo la nostra preghiera e facendoci 
“seminatori di pace” nel nostro piccolo. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   19  GENNAIO 2020 

II^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Giorgio 
 

LUNEDI’  20  GENNAIO   

ore 7.00:    Anna 
    

MARTEDI’  21  GENNAIO  

ore 7.00:   Nalesso Mario e Maria 
 

MERCOLEDI’  22 GENNAIO  

ore 7.00:    Matterazzo Antonio, Giovanni, Mirco 
  Sporzan Regina 
 

GIOVEDI’  23  GENNAIO 

ore:   7.00  Giraldo Benvenuto, Zamberlan  
  Margherita 
 

VENERDI’  24  GENNAIO  

ore 7.00:    Deff. Scatto e Barato 
 

SABATO  25  GENNAIO  

ore 7.00:   Divello e Pizzato Arcangelo 
 

DOMENICA   26  GENNAIO 2020 

III^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Boran Firmino 

 

DOMENICA  19  GENNAIO  2020 

II^ TEMPO ORDINARIO 
 

 10.45  
 

LUNEDI’ 20 GENNAIO 
 

 8.30 Maria e Nicola 
 

MARTEDI’  21  GENNAIO 
 

 ore  8.30  per i carcerati   
 

MERCOLEDI’   22  GENNAIO 2010 
 

 ore 8.30    per i carcerati  
 

GIOVEDI’   23  GENNAIO 2020 

 ore 8.30 per i carcerati 
   

VENERDI’  24  GENNAIO  2020 
 

 ore 8.30 
 

SABATO  25  GENNAIO  2020 
 

 ore 17.30   Prefestiva 

 Tamiato Giuseppe - Rino, Anita - Terren 
 Giacomo 
 

DOMENICA  26  GENNAIO  2020 

III^ TEMPO ORDINARIO 
 

 10.45  
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


